
Arbitro

6.5 - Nicholas Caglioni
Tutto bene fino all’infortunio. O

quasi: aveva già qualche problema

alla schiena, ma si era difeso

sempre con attenzione. Dal 16’ st

Matteo Vaccarecci (5.5), che

debutta quindi con la maglia

verdeblù. Un paio di uscite da

brivido e poi il gol, su cui però

poteva poco.

6 - Luca Parodi
Ad Ancona è un ex rimpianto. Per

lui, dal pubblico dello Stadio del

Conero, ci sono solo applausi. Gioca

col cuore, chiude con i crampi.

5.5 - Antonio Aquilanti
Nel primo tempo è sicuro e attento,

nella ripresa soffre con tutto il

reparto la foga dell’Ancona.

5.5 - Alessandro Ranellucci
Chiudi e spazza, chiudi e spazza. Ma

quando i marchigiani spingono

entra anche lui in difficoltà.

6 - Luca Ruffini
Buona gamba, ma ancora le sue

condizioni non sono al top. Presidia

bene la fascia e nel finale è

costretto a uscire. Crampi pure per

lui. Dal 40’ st Giacomo Gambaretti
(sv), che entra in un finale quanto

mai concitato.

5.5 - Andrea Settembrini
Molto agonismo e una buona

conclusione nel primo tempo. Nella

ripresa, però, il centrocampo

verdeblù si schiaccia troppo. E lui,

con il reparto, non fa ripartire

l’azione.

5.5 - Sebastian Gamarra
Perde i giri quando la velocità del

match si alza. Non semplice fare

ordine quando il terreno è così

sconnesso. Non la sua partita,

insomma...

6 - Lorenzo Tassi
Nonostante le difficoltà generali. è

il centrocampista verdeblù più in

palla. Attivo e propositivo nel primo

tempo, lotta bene anche nei

secondi 45 minuti.

6 - Andrea Bracaletti
Prosegue il proprio momento d’oro

con un assist, preciso e liftato

quanto serve, per la testa di

Gerardi. Ma la sua classe non può

risaltare su un campo così... Dal 24’

st Roberto Codromaz (5.5), che

arricchisce il reparto arretrato, ma

va in affanno qualche volta di

troppo.

5.5 - Simone Guerra
Ha due belle occasioni e le spreca

malamente, calciando a lato o in

bocca ad Anacoura.

6.5 - Federico Gerardi
Lavoro molto prezioso durante

tutto l’arco del primo tempo:

confeziona ottimi palloni, difesi con

cura, per gli inserimenti dei

compagni, che tuttavia non sempre

sono ficcanti. La frazione è chiusa in

gloria con il colpo di testa vincente,

che Anacoura tocca solo, ma oltre la

linea di porta. È l’ottava rete in

campionato. Finisce ko. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

5 Anacoura; 5.5 Daffara, 6 Cacioli,

5.5 Ricci, 6 Barilaro; 6 Zampa, 6.5
Gelonese, 5.5 Bambozzi (14’ st Bariti

6); 6.5 Voltan (8’ st Del Sante 6), 5.5
Paolucci (30’ st Momentè 7), 6.5
Frediani.

Ancona

5.5 - Stefano Lorenzin
Effettivamente otto minuti sono

davvero tanti... Non gestisce al

meglio certe spigolosità della

partita, specie nella ripresa.

Ad Ancona partita pazza
Vantaggio con Gerardi,
otto minuti di recupero
e pareggio su punizione

MatteoMomentè.
Entra e segna un super gol su
punizione: la palla sbatte
contro la traversa e valica la
linea. Applausi.

ANCONA. Finale paradossale
per partita paradossale. La Fe-
ralpiSalò perde i tre punti che
pareva avere in tasca allo sta-
dio del Conero contro il fanali-
no di coda Ancona. In vantag-
gio con Gerardi all’ultimo mi-
nuto del primo tempo, la squa-
dra del Garda si fa raggiungere
nel chilometrico recupero di
una partita spigolosissima. Il
gol di Momentè arriva al 48’
della ripresa, su punizione.Co-
me nel caso di Gerardi, anche il
pari è uno di quei gol «quasi
fantasma»,con la palla che var-
ca la linea, ma non tocca la re-
te. Il maxi extra-time di ot-
to-minuti-otto era stato con-
cesso dall’arbitro come chiosa
di una ripresa che più spezzet-
tata non si può. «Colpa», se co-
sì si può dire, della stessa Feral-
piSalò. Prima l’infortunio aCa-
glionie la sostituzionecon Vac-
carecci,operazione cheha por-
tato via non poco tempo. Poi i
crampi di Ruffini e Parodi. Il
cronometro del direttore di ga-
raslittaavanti eavanti.La parti-
ta è pareggiata. Il salto di quali-
tà lo dà solo la costanza, e in
questosenso l’occasione è per-
sa.

Natalea Pasqua. Serena, allavi-
gilia di Pasqua, punta sull’albe-
ro di Natale. Promosso Ruffini
dopola buona prova col Bassa-
no, il terzino sinistro torna nel-
la propria posizione naturale.
A specchio c’è Parodi. In mez-
zo Aquilanti e Ranellucci. Pro-
mosso e confermato pure Ga-
marra, anche se Davì è tornato
disponibile. Ai suoi fianchi a
centrocampo Settembrini e
Tassi. Bracaletti e Guerra sup-
portano a sorpresa Gerardi,
chehascontato ilturno disqua-
lifica dopo l’espulsione rime-
diataaVeneziaper unagomita-
ta sul finire del match. Ferretti
torna a meditare in panchina.

De Patre risponde con un
4-3-3 con Voltan, Paolucci e
Frediani in attacco. La settima-
na che ha portato alla sfida con
i verdeblù, ad Ancona, non è
statacometutte le altre. Apesa-
re, naturalmente, il «giallo»del-
lavittoria del Tardini conil flus-

so anomalo di scommesse pro-
prio sul 2-0 per i marchigiani. Il
tutto in un ambiente schianta-
to da una classifica pesantissi-
ma,accompagnatada unsilen-
ziostampa dapartedei giocato-
rirotto dopo quattro mesi, pro-
prio dopo la vittoria di Parma. I
ragazzi di De Patre hanno
espresso forte preoccupazione
sullo stato in cui
versa la società.

Episodi. Come fa
notare Serena a fi-
ne gara, il fondo di
gioco è sconnesso.
Metterla sul piano
della costruzione
dell’azione è com-
plicato. L’inerzia dice Feralpi-
Salòfino alla fine, anche se nel-
la ripresa l’atteggiamento dei
verdeblù cambia davverotrop-
po. Il campo viene lasciato
all’Ancona, che non fa mirabi-
lie, ma crea comunque situa-
zioni di pressione.

Pare che i verdeblù possano

gestire la situazione e, nono-
stante la scarsa esperienza o la
desuetudinedi alcuni protago-
nisti alle battaglie di 90 e passa
minuti (pensiamo a Gamarra o
Ruffini),per lungo tempo laba-
racca resta in piedi. Ma quan-
doMomentè pareggiala sensa-
zione non è proprio quella del-
lo scippo.

Eterna incompiuta. In attesa
della Reggiana la prossima set-
timana,nonresta checonstata-
re come la FeralpiSalò stenti a
tenere il ritmo.

Di buono c’è che, a differen-
za delle ultime trasferte, si tor-
na a casa con un punto. Di ne-
gativo c’è che la vittoria poteva
essere tenuta in tasca e la «x»

arriva contro l’ulti-
ma in classifica. Al
di là di tutto, un’av-
versariadecisamen-
te inferiore rispetto
ai leoni del Garda.
Da salvare c’è il pri-
mo tempo, in cui la
squadra di Serena
giocaconpersonali-

tà. E anche alcune prestazioni
personali, specie il primo tem-
po di Gerardi.

Dabuttareil modoincui,nel-
la ripresa, l’iniziativa è stata la-
sciata solo ed esclusivamente
all’Ancona. Ormai bisognereb-
be saperlo: quando si fa così al-
la fine finisce sempre male. //

Federico Gerardi.
Segna la sua ottava rete
stagionale e in conferenza
stampa promette: «Nonmi
fermo qui»

Cronaca

FeralpiSalò:
i tre punti
sfumano
in un Momentè

Il fondo
sconnesso non
aiuta nessuno a
costruire, ma col
fanalino di coda
il baricentro si
abbassa troppo

PRIMO TEMPO

5’ Frediani sfiora il vantaggio

per l’Ancona: servito da un

colpo di tacco di Voltan, spara alto

da due passi.

9’ Gamarra per Guerra che

calcia al volo, palla fuori

bersaglio.

23’ Si rivede l’Ancona: Frediani

prova il diagonale, il tiro è

debole.

24’ Settembrini in corsa:

Anacoura c’è.

25’ Guerra dallo spigolo

dell’area piccola sbaglia la

mira: palla a lato e netta occasione

per i verdeblù.

30’ Voltan da fuori, palla alta

di poco.

40’ Voltan da fuori, traiettoria

sporcata, palla in angolo.

41’ Daffara sugli sviluppi di un

corner: sinistro alto di poco.

45’ Cross di Bracaletti, Gerardi

colpisce di testa; Anacoura

para oltre la linea di porta: 1-0.

SECONDO TEMPO

7’ Punizione a giro di Paolucci,

bravo Caglioni a mandare in

angolo.

14’ Caglioni a terra dopo aver

anticipato un avversario su

cross di Frediani. Attimi di tensione

in campo. Entra Vaccarecci.

37’ Parodi crossa basso per

Guerra: Anacoura blocca.

38’ Cacioli calcia, Vaccarecci

resta di pietra, palla a lato.

48’ Momentè pareggia su

punizione: la palla sbatte

contro la parte interna della

traversa e varca la linea.
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Ancona, stadio «Dorico». L’azione che ha prodotto il primo gol

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Maniere decise. Ranellucci non molla un avversario

TOP!

TOP!

Ancona 1

FeralpiSalò 1

ANCONA (4-3-3) Anacoura; Daffara, Cacioli,

Ricci, Barilaro; Zampa, Gelonese, Bambozzi (14’

st Bariti); Voltan (8’ st Del Sante), Paolucci (30’

st Momentè), Frediani (Scuffia, Di Dio,

Kostadinovic, Agyei, Mancini, Nicolao, Forgacs,

Bartoli). All.: De Patre.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni (16’ st

Vaccarecci); Parodi, Aquilanti, Ranellucci, Ruffini

(4’ st Gambaretti); Settembrini, Gamarra, Tassi;

Bracaletti (24’ st Codromaz), Guerra; Gerardi

(Staiti, Davì, Ferretti, Turano, Luche, Liotti). All.:

Serena.

ARBITRO Lorenzin di Castelfranco Veneto.

RETI pt 45’ Gerardi; 48’ st Momentè.

NOTE Pomeriggio coperto e ventoso, terreno in

pessime condizioni; spettatori mille circa;

ammoniti Gamarra, Bambozzi, Aquilanti,

Caglioni, Cacioli, Del Sante, Ruffini, Zampa; calci

d’angolo 5-2 (2-0); recupero 1’ e 8’.
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GIRONE A

Giornata 35ª

Livorno-Tuttocuoio 1-1

Lucchese-Siena 3-2

Lupa Roma-Arezzo 0-1

Olbia-Carrarese 1-1

Pontedera-Giana Erminio 2-0

Prato-Cremonese 0-1

Pro Piacenza-Como 1-2

Racing Roma-Piacenza 3-3

Renate-Pistoiese 0-1

Viterbese-Alessandria 1-1

Classifica

Cremonese p.ti 72; Alessandria 71; Arezzo 64;
Livorno 62; Giana Erminio 60; Piacenza 56;
Como e Viterbese 52; Renate 50; Lucchese 48;
Pro Piacenza 45; Pistoiese e Pontedera 42; Siena
39; Carrarese 35; Tuttocuoio 34; Prato e Olbia

33; Lupa Roma 31; Racing Roma 29.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

GIRONE C

Giornata 35ª

Akragas-Casertana 1-0

Catania-Cosenza 0-2

Catanzaro-Siracusa 1-0

Fidelis Andria-Fondi 0-1

Foggia-Reggina 1-0

Matera-Lecce 1-1

Messina-Melfi 3-4

Paganese-Vibonese 1-1

Taranto-Monopoli 0-1

V. Francavilla-Juve Stabia 1-1

Classifica

Foggia p.ti 80; Lecce 72; Matera 61; Juve Stabia
55; Siracusa 54; Virtus Francavilla e Cosenza 51;
Paganese 46; Fondi, Casertana e Fidelis Andria
45; Catania 43; Messina 39; Reggina e Akragas
38; Monopoli 37; Catanzaro 35; Vibonese 32;

Melfi 31; Taranto 30

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

GLI ALTRI GIRONI

LucaParodi
DIFENSORE FERALPISALÒ

«Èstatoemozionante tornare sul
campo in cui ho iniziato lamia
carriera.Mipiange il cuoreper la

situazionedell’Ancona»

GiulioSpadoni
DIRETTORE SPORTIVO ANCONA

«Sul casodiParma-Ancona si è
detto fin troppo.Meglionon
aggiungerealtro. Inquesto
momentoc’èunadoppia

inchiesta in corso»

TizianoDePatre
ALLENATORE ANCONA

«Ha ragioneSerena, suquesto
campoè impossibile giocare la
palla. Vista lapressione, nel
secondotempopotevamo
segnareancheduegol»

U
n po’ la condizione fisica, un po’ i soliti acciacchi, un
po’ il campo. Un po’ che, per quanto Serena prepari
bene le partite, alla fine le cose spesso girano come
nondevono. Ele missioni,quando sembrano compiu-

te, si complicano. Ad Ancona, a nostro avviso, ha pesato molto
l’abbassamento del baricentro nel secondo tempo. Chiediamo al
tecnico della FeralpiSalò di commentarlo.

Serena, come mai così bassi nella ripresa?
Giocare a calcio su questo campo era praticamente impossibi-

le. Mettevi la palla da un parte e dopo due secondi te la trovavi
rimbalzata via. Ho tolto Bracaletti e ho infittito la difesa con Co-
dromaz. Un trequartista su un fondo di questo tipo era sprecato,
specie nel momento in cui dovevamo difendere un vantaggio.
Quindisono sincero: non mi dispiaccio dell’abbassamento di ba-
ricentro nel corso del secondo tempo. Come, d’altra parte, non

sono dispiaciuto della prestazio-
ne dei miei. D’altra parte una par-
tita così la decidono soltanto gli
episodi.Siamo stati bravia portar-
ci in vantaggio, e l’Ancona ha pa-
reggiato nell’unico modo possibi-
le. Buttando palla in avanti e cer-
candosortite occasionali. Poi è ar-
rivata la punizione di Momentè.

L’Ancona hapareggiato nel cor-
so di un recupero chilometrico:
otto minuti. In qualche modo li
avete «generati» voi, visto che al-
cuni giocatori hanno «perso»
tempo in cambi o per infortuni...

A dirla tutta io in trenta e passa
anni di calcio un recupero di otto
minuti non l’ho mai visto.Non vo-

glio recriminare, dico la pura verità. Non credo che i miei abbia-
no perso del tempo e di certo non abbiamo impiegato otto minu-
ti a sostituire Caglioni. Che tra le varie cose, non stava bene già
dal primo tempo. Aveva problemi alla schiena e avevo già inizia-
to a far scaldare Vaccarecci. Da quel momento in avanti la partita
è diventata fin troppo maschia. Agonismo eccessivo e non giusti-
ficato.

Resta comunque l’amaro in bocca: la squadra fatica a trovare
costanza di risultati, anche se da Ancona viene via con un pun-
to.

È un po’ il nostro problema da sempre. A questo si aggiunge il
fatto che abbiamo giocatori che rientrano da infortuni e altri che
ancora devono trovare la giusta condizione. Prendiamo ad
esempio Staiti: oggi è tornato in panchina, ma era fuori da mesi.
Oppure lo stesso Ruffini, che è tornato nella gara contro il Bassa-
no, ma che ancora non ha i novanta minuti completamente nel-
le gambe. // D. A.

ANCONA. «Il pareggio è davve-
ro amaro per noi: assaporava-
mo già il gusto dei tre punti». È
un Eugenio Olli dispiaciuto
quello che, in sala stampa,
commentailpareggiocon l’An-
cona. «In generale la partita è
stata molto combattuta anche
semoltocondizionatadalcam-
po, davvero in pessimo stato, e
dalvento,chenelsecondo tem-
po tirava contro di noi».

Il direttore sportivotrova an-

che qualche aspetto positivo.
«Abbiamo lottato per tutta la
gara». Ma nella ripresa qualco-
sa non èandato per il versogiu-
sto. «Abbiamo sofferto molto,
specialmente dopo l’episodio
dell’infortunio a Caglioni, che
ha preso una gran botta al col-
lo. Da quel momento la partita
si è molto incattivita. L’agoni-
smo che ho visto dentro e fuori
dal campo mi è parso eccessi-
vo e pretestuoso».

Olli non perde comunque
l’ottimismo e guarda già al
prossimo impegno di campio-
nato.

«Inqualchemodoquestopa-
reggio ci dà un minimo di co-
stanza, caratteristica che ci è
mancata per gran parte del
campionato. Mi auguro vera-
mente che la squadra possa
giocare una buona partita con-
tro la Reggiana trauna settima-
na. Giocheremo in casa, dove
recentemente ci stiamo espri-
mendo su buoni livelli». //

ANCONA. Una sciocchezza con
il Venezia l’aveva tenuto fermo
lo scorso turno: gomitata e ros-
so. Ieri Federico Gerardi, se-
condo miglior realizzatore ver-
deblùconottomarcature,ètor-
nato al gol.

«Bracaletti mi ha offerto una
bella palla dalla sinistra - rac-
conta il centravanti -: sono riu-
scitoa staccare ea darealla pal-
la la forza sufficiente affinché
finisse in rete».

Non può però dirsi contento
del risultato: «Questi sono e re-
stanodue puntibuttatialleorti-
che», commenta l’attaccante,
che non nasconde di aver pati-
to una certa fatica nella ripre-
sa. «Mi mancava la gamba e ho
chiuso con i crampi. Ma sono
davverograto aSerena perl’oc-
casioneche mi hadato: a Vene-
zia ho commesso una scioc-
chezza e l’allenatore mi ha co-
munqueconcessol’opportuni-
tà di rifarmi presto. Peccato
non siano arrivati i tre punti.
Credo sia stato determinante
in modo negativo l’abbassa-
mento del baricentro nel corso
di una seconda frazione che ci
ha visto generalmente in soffe-
renza».

Gerardi torna sull’infortu-
nio di Caglioni: «Ha preso una
botta per davvero. Ha impiega-
to molto a uscire dal campo,
manonstavafingendo.Nonca-
pisco la reazione di avversari e
tifosi». //

Vantaggio. Gerardi complimentato da Bracaletti e da altri compagni dopo il gol dell’1-0 salodiano // FOTOSERVIZIO REPORTER

Olli: «Campo
e vento ci hanno
penalizzati»

Amaro. Eugenio Olli

Il diesse

Gerardi: «Punti
buttati, felice
solo per il gol»

Agrodolce. Federico Gerardi

Il centravanti

L’intervista - Michele Serena, allenatore

«RECUPERO DI 8 MINUTI?

NON L’HO MAI VISTO»

Protagonisti
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